
Nell’inchiesta per la quale aveva avviato il trasferimento del magistrato

Mastella indagato
dal pm De Magistris
E subito il ministro: «Andiamo al voto»

Grassano
Celebrano

70 anni
di nozze

MATERA Inquietante ritrovamento nel luogo dove la ragazza si è uccisa

La pagella di Geanina nel casolare della morte

Dopo il verdetto del Tar. Vasta: «Difficilmente ritornerò». E Minieri attacca

Asi, la Regione non recede

MATERA - II cronisti del
Quotidiano ieri pomerig-
gio hanno rinvenuto nella
casa una pagella di Geani-
na rilasciata dalla Cam-
bridge University Esol
Examinations Centre di
Bari nel mese di giugno.
Un esame di valutazione
dell’inglese conosciuto
dalla ragazza, prelimina-
re all’ingresso alla forma-
zione universitaria.
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di EMANUELE BRUNETTI*

Ringrazio il Direttore del Quotidiano che pubblicando
le lettere del Sindaco di Venosa e di alcuni cittadini (e

forze politiche) ha dato l'opportunità ai Venosini di capire
la reale situazione che sta vivendo la “politica” nella no-
stra Città. In verità, io credo che Venosa sia lo specchio fe-
dele di quello che sta accadendo nella Regione Basilicata
(ma la Calabria non è lontana) e nel Paese. Il centro sini-
stra, oramai, non è più l'interprete principale dei bisogni
della gente e dei cittadini più deboli ma si limita a gestire,
nel senso più becero del termine, il potere.
La sinistra storicamente in Italia ha sempre lottato per
grandi ideali: contro lo sfruttamento dei lavoratori, per il
suffragio universale, per le libertà individuali (aborto, di-
vorzio etc..), per il diritto al lavoro, per il diritto allo studio

segue a pagina  22

LA QUESTIONE MORALE
A VENOSA

TOGHE LUCANE
Gli ispettori: «Genovese 

incompatibile per il ruolo
del marito Cannizzaro»

Attacco 
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di Trevi
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POTENZA - Il Tar sospende
il commissariamento straor-
dinario dei Consorzi indu-
striali delle Province di Ma-
tera e di Potenza. 
In poche parole i presidente
delle due Asi, Angelo Minie-
ri per il Materano e Mario
Vasta per il Potentino torna-
no al loro posto (Minieri
però per aver ottenuto la so-
spensiva alcune settimane
fa non si era mai mosso). In
altre parole la Regione non
torna indietro.

Presunte Br alla Sata di Melfi

La Fiat sospende
un altro operaio

Non è coinvolto ma ha fatto
solo volantinaggio per lo sciopero
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LA morte della ragazza rumena
divide le opinioni. ''Qualcuno insi-
ste che a Matera non esistono set-
te sataniche  afferma Dino Poten-
za, presidente dell'associazione
Tutor Antiplagio di Potenza, così
si corre il rischio di sottovalutare
il problema. Forse s'immagina la
setta come un grande gruppo che
organizza riti in luoghi esclusivi
seguendo regole precise. Invece, i
giovani potrebbero ritrovarsi in
piccoli gruppi deviati, dediti al
culto di Satana e della morte, e su-
bire talvolta l'influenza di una
persona che assume il ruolo di
guida carismatica. A prescindere
dal numero degli aderenti e dalla
capacità organizzativa del grup-
po continua Potenza, quello che

accade nelle nostre città, non solo
a Matera, dimostra l'esistenza di
fenomeni ''settari'' ugualmente
pericolosi. Non dobbiamo dimen-
ticare i delitti compiuti dalle “Be-
stie di Satana” tra il 1998 e il 2004
in Lombardia. Non a caso gli
esperti li definiscono culti distrut-
tivi. Tali diventano quando si mi-
na la capacità di pensare e agire
in modo indipendente. Il controllo
mentale, utilizzato più o meno
consapevolmente nel gruppo, cer-
ca di intralciare l'identità dell'in-
dividuo e ricostruirla ad immagi-
ne del leader o di un suo idolo.
Geanina negli ultimi mesi aveva
cambiato stile di vita e abbiglia-
mento. Per alcuni potrebbe essere
insignificante perchè ciò accade a

molti adolescenti, tuttavia anche
la conformità al codice di abbiglia-
mento del gruppo è un modo per
rimuovere l'individualità. E' una
forma del condizionamento. La
rabbia conclude Potenza, è com-
prensibile ma non si deve puntare
il dito su un colpevole. Si dovrebbe
riflettere invece sul comporta-
mento del gruppo e richiamare
l'attenzione sulla dannosità di cer-
ti culti dilaganti''. L'associazione
Tutor, una delle prime in Italia a
occuparsi di sette e di plagio men-
tale, ha messo a disposizione il
Centro d'Ascolto per assistenza o
per inviare segnalazioni, anche in
forma riservata, attraverso il sito
www.assotutor.it o al numero
3404055019.

ANCORA UN MISTERO sulla
morte di Geanina. A cinque giorni
dal rinvenimento del cadavere
della ragazza suicida, la casa tea-
tro degli incontri restituisce un
particolare sfuggito a chi si è re-
cato nell'ex tenuta Gattini per i ri-
lievi.

I cronisti del Quotidiano ieri po-
meriggio hanno rinvenuto nella
casa una pagella di Geanina rila-
sciata dalla Cambridge Univer-
sity Esol Examinations Centre di
Bari nel mese di giugno. Un esa-
me di valutazione dell’inglese co-
nosciuto dalla ragazza, prelimina-
re all’ingresso alla formazione

universitaria.
Era sotto un letto di fortuna,

poggiato al muro in una stanza
del piano superiore, poco distante
da bottiglie di alcol, scatole vuote
di candele bianche, dischetti di co-
tone per il make-up. Tutti partico-
lari, questi ultimi, che gli inqui-
renti hanno notato. Come mai la
pagella, un foglio bianco A4 per il
quale è bastato solo piegarsi a
guardare sotto il letto per notarla
e recuperarla, è sfuggita all'at-
tenzione degli investigatori?

Sicuramente quella pagella è un
elemento poco importante per le
indagini, ma non avrebbe merita-

to una maggiore attenzione? Mol-
ti hanno messo piede in quella ca-
sa dopo il tragico gesto di Geani-
na, possibile che nessuno l'abbia
vista?Acclarato che la morte della
ragazza è avvenuta per suicidio,
come ha stabilito l'autopsia sul
corpo della diciottenne, comunque
sconcerta vedere i cambiamenti
che la ragazza ha subito nel giro
di pochi mesi.Che fino a giugno,
data di rilascio del documento del-
la Cambridge University, aveva
anche prospettive per il futuro.

Michelangelo Ferrara
Antonio Murzio
matera@luedi.it

MaterailQuotidiano •Sabato 20 ottobre 2007 35

SONO scosso per quello che è acca-
duto, mi conforta però la dimostra-
zione di affetto e solidarietà che l'inte-
ra comunità sta riservando per una
famiglia lontana dalla propria terra.
Conosco la famiglia della ragazza
perché apparteneva alla mia comu-
nità parrocchiana. La mamma di
Geanina è stata la prima ad arrivare
in Italia, trovando lavoro come ba-
dante, poi arrivò il papà e da cinque
anni le due figlie La defunta era una
ragazza tranquilla che desiderava
apprendere e inserirsi con grande
volontà. Quanto accaduto ci dice che
non dobbiamo lasciarci andare a
messaggi di vita fuorvianti; al con-
trario, bisogna puntare sul recupero
del bello che è dentro a ciascuno di
noi. Noi educatori dobbiamo essere
accanto ai giovani per aiutarli a recu-
perare percorsi autentici di vita. Vi-
viamo in una realtà con tante con-

traddizioni, come educatori abbiamo
il dovere di aiutare i nostri giovani
nei percorsi quotidiani. La vicenda
accaduta mi aiuta a riflettere per
quello che ciascuno di noi è chiamato
a essere.
A Matera stiamo iniziando a conosce-
re una realtà che abbiamo bisogno di
approfondire nella conoscenza. Par-
rocchia, scuola, mass-media e istitu-
zioni, devono interagire su questi av-
venimenti. La comunità rumena, for-
temente presente sul territorio, si è
stretta intorno a questa famiglia, che
si è trovata di fronte ad un dolore im-
menso come quello della perdita di
un proprio caro. Questo è il segno di
una solidarietà profonda. Bisogna
capire cosa sta succedendo. Capire le
situazioni per affiancare i giovani
nel loro percorso che ci vede tutti re-
sponsabili.

don Angelo Tataranni

La pagella di
Geanina ri-
trovata ieri
dai
cronisti del
Quotidiano
nell�ex tenu-
ta
Gattini, dove
la ragazza si
è suicidata

Dino Potenza (Assotutor) rilancia l’allarme: «Non sottovalutiamo il fenomeno»

L’occulto attira sempre più i giovani
«Abbiamo il dovere di capire»

LA LETTERA

Il documento sfuggito all’attenzione degli investigatori. I sogni spezzati della diciottenne rumena

Geanina e quella pagella non vista
La scheda ritrovata sul luogo del suicidio dai cronisti del Quotidiano
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